
S
contro culturale o banale
rimpasto politico? La do-
manda sorge spontanea

a guardare quanto sta accaden-
doaMilano,dove il sindacoLe-
tiziaMorattihabocciato l’asses-
sore alla Cultura Vittorio Sgar-
bi, secondo il sindaco colpevo-
le di «non aver dato alla nostra
città quel salto di qualità inter-
nazionale che mi aspettavo».
La Moratti si riferisce alle ulti-
me mostre patrocinate dal suo
assessore,mostrechehannosu-
scitatopolemiche, spessoprete-
stuose. Tutto iniziò a luglio,
con il caso dell’esposizione Arte
e omosessualità, che doveva esse-
re allestita al Palazzo della Ra-
gione. La Moratti ed una parte
del centrodestra insorsero e no-
nostanteuninterventoinextre-
mis da parte di Silvio Berlusco-
ni, nell’inedita veste di paladi-
no della libertà di espressione,
la mostra non si fece lo stesso.

Cosìdaquestaestatetra il sinda-
co ed il suo assessore (che chia-
ma la Moratti «Suor Letizia»)
era in corso una tregua armata,
rotta dalle ultime due proposte
dell’ex urlatore del Maurizio
Costanzo show: nudi e provo-
cazioni, realizzati da due noti
fotografi come Peter Witkin e
Jan Saudek.
Il primo, americano, è l’autore
di quella che rimane l’opera
più contestata, dal tiolo L’uomo
nudo in croce. L’artista del resto,
nei suoi lavori, ha spesso cerca-
to la provocazione, ritraendo
uomini senza testa e parti del
corpo mozzate. Per molti espo-
nenti del centrodestra milane-
se poi avrebbe dedicato troppa
attenzione ai transessuali, pre-
senti in molti scatti.
Saudek, nato a Praga nel 1935,
ha sempre amato ritrarre i nudi
di gente comune, alla ricerca
del senso materno come dello

scandalo e dell’origine della
proibizione.Ancheper idue fo-
tografi la sede dell’allestimento
doveva essere quella del Palaz-
zodellaRagione, evidentemen-
te non troppo fortunata.
L’attaccodellaMorattinonsi li-
mita soltanto alle iniziative più
controverse e provocatorie, ma
comprende anche quelle più
«serie». Come nel caso della
mostra di Francis Bacon: «È in
contemporanea con quella or-
ganizzatadallaTateGallery sul-
lo stesso autore, rischiamo di
avereopere di serie B. Ho dubbi
anchesullamostradiArcimbol-
do, un artista milanese è vero,
ma a cui Parigi ha già dedicato
di recente un’esposizione. Il
problema non è la provocazio-
ne, perché abbiamo fatto mo-
stre forti come quella di David
LaChapelle. Qui però manca il
respiro internazionale e co-
munque non voglio opere bla-
sfeme o pedofile. Sui valori so-
no pronta a tutto e non mi im-

porta certo di essere chiamata
suor Letizia».
Sgarbi risponde ricordando co-
me «anche Hitler sull’arte ave-
vacomportamentisimiliaquel-
li del sindaco, con accuse di pe-
dofilia e blasfemia. E poi
Witkin, se proprio il sindaco ci
tiene a saperlo, è uno dei più
grandi e celebrati fotografi del
mondo. Senza contare che tra
pocoaMilanoarriverannole te-
le di Canova dall’Hermitage, la
collezione Terruzzi, Ligabue.
Sono mostre di grande valore,
che daranno a Milano la di-
mensione che europea che le
spetta».
Valori, arte, cultura. A sentir
parlare i due contendenti sem-
brerebbe quindi di assistere ad
un scontro sui massimi sistemi,
ma pare che sotto gli attacchi
(ripetuti nel tempo) del sinda-
co Moratti al suo assessore, ci
siapiùbanalmenteunasempli-
ce questione di (ri)assegnazio-
ne delle poltrone.

Quella di assessore alla Cultura
famoltogola allanuova forma-
zione de «La Destra», guidata a
Milano da Daniela Santanchè.
Il fattoperònonpiacepernien-
teagliesponentidiAlleanzaNa-
zionale, Ignazio La Russa in te-
sta, che al solo sentire il nome
delnuovoraggruppamentovo-
luto da Francesco Storace han-
no travasi di bile.
Il problema dei valori, su cui il
sindaco «è pronta a tutto», po-
trebbe così essere aggirato con

una bella nomina per qualche
poltrona importante, anche se
non da assessore.
In città molti pensano che alla
fine a «La Destra» potrebbe an-
dare la presidenza di «Milano-
sport», Moloch che sovrinten-
de a tutti gli impianti sportivi
di proprietà del comune. In
quel caso la resa dei conti tra
Sgarbi e Moratti, prevista per
domani, potrebbe non portare
alla defenestrazione dell’asses-
sore. Alla faccia dei «valori».

L
a Galleria Borghese di Roma è
uno scrigno prezioso che racco-
glie, nei due piani della collezio-
ne permanente, un tale numero
di capolavori da far invidia a
qualsiasi altro grande museo del
mondo.Losannobeneivisitato-
ri che si accalcano in quelle sale
non vastissime intralciandosi il
passo alle porte o lungo le scale
elicoidali. Tra i tanti capolavori,
unodeipiùveneratièsenzadub-
bioil ritrattodiPaolinaBonapar-
te, stesa seminuda su un divano
insembianzadi VenereVincitri-
ce, realizzato da Antonio Cano-
va(1757-1822)eda luipresenta-
to al pubblico romano nel suo
atelieresattamentenel1808,do-
po circa quattro anni di lavoro.
Giusto pertanto celebrare i due
secoli da una simile epifania, co-
me avviene in questo momen-
to. Giusto anche che l’opera

non sia stata allontanata dal sito
incui trova splendido e tradizio-
nale ricetto, e che inoltre venga
accompagnata da un florilegio
dialtri aspetti incui si èprodotta
l’attività di questo artista, assai
più complesso e dialettico di
quanto usualmente si pensi. Ma
aquestopuntosorgonoduepro-
blemi. In primo luogo, dato che
le stanze Borghese sono piene
come un uovo, questi diversi
esempi del percorso canoviano
hanno dovuto esservi ficcati
dentroquasiconlaforza, incon-
fusacoabitazioneconicapolavo-
ri, diciamo così, stanziali. C’è un
ottimosistemadifreccetteaindi-
care l’itinerario di visita, ma
prende l’aria della mappa per
una caccia al tesoro, e non so
quanto il pubblico normale sia
in grado di andare a scovare
quei lacerti così sparpagliati del-

lo stile canoviano, e soprattutto
di ricucirli tra loro. Ma c’è un di-
sagiobenpiùgrave, inquanto la
Paolina, e l’opera tutta del mae-
strodiPossagno,nonsonoaffat-
to la ciliegina che viene a consa-
crate la lauta tortaBorghese,una
succosa abbuffata del meglio
che l’Occidente abbia partorito,
dall’antichità greco-romana ai
secolid’orodelnaturalismomo-
derno, con Raffaello, Tiziano e
Bernini inprima linea. L’arte del
Canovainauguraquell’epocaas-
solutamente di segno contrario
che indichiamo, in mancanza
di meglio, col termine di con-
temporaneo,e che comunquesi
pone in fieraopposizione almo-
derno. Basti andare a vedere i di-
pinti canoviani, qui opportuna-
mente esposti, in cui fa la sua
comparsasuamaestàladeforma-
zione quasi espressionista, con

queinudididonnachesigonfia-
no come otri, viscidi come lon-
tre, con testine piccole, animate
daocchietti indemoniati.Del re-
sto, non diversamente consuo-
nanoidisegnicheoffronomem-
braallungate, tese,nel casodegli
atleti, in modi forzosi e artificia-
li. Insomma, ovunque abbiamo
un artista che prende a schiaffo-
ni i sacri canoni del naturali-
smo, la superficie ispecchiante
non è più piana, bensì flessa, pa-
rabolica, comunque mostruosa-
mente deformante. Si ricorre al-
lora all’ipotesi di un Canova

schizofrenico, diviso tra le av-
venture notturne di un Mr.
Hyde che fa il verso alle soluzio-
ni «inglesi» di Füssli e Blake, o a
quellediunaltro indemoniatoe
visitato da spettri notturniquale
fuGoya.Ma,sidirà, seDiovuole
rispunta la lucediurnaeCanova
rientra nei panni di un compas-
sato e perbenista Dr Jeckyll. In-
tanto,nonècosìnellaproduzio-
ne bozzettistica, in cui egli af-
fronta la creta con pollice furio-
so, ungulandone gli ammassi,
spezzando le membra delle figu-
re, facendolecrollare suse stesse,
e così aprendo la via a un Arturo
Martini, o addirittura a un Lucio
Fontana. Ma ancora una volta i
benpensanti hanno una carta
nella manica per riportare l’arti-
sta un’immagine di compunto
conformismo, si sa che la fase
del bozzetto è consegnata al «far

presto», alle soluzioni provviso-
rie, poi viene il «finito», e a quel
punto Canova diventa il cam-
pionediquelleperfezioni leviga-
te, irreprensibili chenefannoap-
punto il rappresentante insupe-
ratodelNeoclassicismo.Unmo-
vimento che i «moderni» han-
no sempre detestato, per esem-
pio, un grande storico dell’arte
con tutti gli strumenti tarati sul
naturalismocaravaggescoesimi-
licomeRobertoLonghihasince-
ramente detestato il Canova,
mentre i suoi allievi,più ipocriti,
si arrampicano sugli specchi per
salvare capra e cavoli e mandar
giù il boccone amaro costituito
da quei marmi francamente in-
sopportabili, per chi abbia in
mente canoni di freschezza, di
brivido atmosferico e simili. Il
fattoèche,di fronteadessi,biso-
gna cambiare pedale, accogliere
alcuni dei presupposti del con-
temporaneo, secondo cui non si
deve più rappresentare fedel-
mente, bensì presentare, magari
il già fatto, e per esempio andare
aprelevaredaunasortadibanca
dati museali delle forme appun-
to già confezionate. Non è affat-
to estraneo al Canova il concet-
to, poi messo in campo da Du-
champ, del ready-made. E così,
la nostra Paolina vuole essere
unacitazionedallebellezzestere-
otipate dei monumenti funebri
romani dove le illustri estinte si
presentano stese nel triclinio de-
stinatoaunfinaleedeternoban-
chetto funebre. Lo ha ben capi-
to Jeff Koons, nei nostri anni,
che ha immortalato se stesso e
Cicciolina in pose analoghe. E si
veda soprattutto il divano-tricli-
nio su cui giace Paolina, quello
sì è un ready-made, anche se ri-
fatto, ma avendo cura di mante-
nere il polimaterismo delle bor-
chie, delle dorature, dei drappi
pendenti.

È mancato

ERMANNO
MARCHIARO

Lo annunciano la moglie Vera
Rossi, la nipote Sonia con Bep-
pe, la cognata Luciana, parenti
tutti

O.F.: ASTRA Soc. Coop.

Vicini a Vera e famiglia nel ricor-
do di

ERMANNO

Compagno di sempre.

Diego e Silvana Novelli,
Adalberto e Lucetta
Minucci, Andrea, Marco e
Pupa Liberatori, Beppe e
Iucci Pensati, Gilberto e
famiglia Giuffrida, Giulio Poli
e Carlo Bortott

Il giorno 18 gennaio è mancato
all’affetto dei suoi cari

GIUSEPPE ZINI

(ALDO)

Capostazione di Modena, sin-
dacalista, marito e padre esem-
plare
Ne danno il triste annuncio la
moglie Carla, i figli Carlo, An-
drea e Alberto, le nuore, i nipoti
e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo lunedì
21 gennaio alle ore 15 nella
Cappella presso le Cameri Ar-
denti del Policlinico di Mode-
na.
Non fiori.

Modena, 20 gennaio 2008

ONORANZE FUNEBRI COMUNALI CARPI

P.le A. Baracchi 1 tel. 059/649805

■ di Renato Barilli

LA POLEMICA Le mostre proposte dall’assessore alla Cultura di Milano non piacciono al sindaco Moratti

Che Sgarbi quei nudi scandalosi
■ di Giuseppe Caruso / Milano

AGENDARTE

CAPOLAVORI di An-

tonio Canova in mo-

stra presso la Galle-

ria Borghese. Tra i

più venerati il ritratto

della sorella minore

di Napoleone, pre-

sentato al pubblico

per la prima volta nel

1808

ALBA (CN). La collezione
di Roberto Longhi dal
Duecento a Caravaggio a
Morandi (fino al 10/02)
● Esposte nella città natale

di Longhi 71 opere della
collezione raccolta dal
celebre storico dell’arte,
abitualmente conservata
nella villa «Il Tasso» a
Firenze.
Fondazione Ferrero
via Vivaro, 49
Tel. 0173.295259

AOSTA. Davide
Camisasca. Profili di luce
(fino al 2/02)
● Mostra del fotografo e

guida alpina (Milano 1953),
che presenta una selezione
di oltre 30 immagini in bianco
e nero raffiguranti il Gran
Paradiso, il Monte Bianco, il
Cervino e il Monte Rosa.
Espace Porta Decumana
via Torre del Lebbroso, 2
Tel. 0165.274807

BOLOGNA. Artefiera Art
First (dal 25 al 28 gennaio)
● Con oltre 200 gallerie

inaugura Artefiera 2008, la
più importante
mostra-mercato italiana
d’arte moderna e
contemporanea. In
occasione della
manifestazione, e fino alla
fine di febbraio, è stato
ideato un percorso tra i
musei, i cortili e gli edifici del
centro storico di Bologna
all’insegna dell’arte
contemporanea.
Quartiere fieristico
www.artefiera.bolognafiere.it

NAPOLI. Thomas Struth
(fino al 28/04)
● Ampia mostra antologica

dedicata al fotografo tedesco
(classe 1954),
universalmente noto per la
serie Museum Photographs,
realizzata dal 1989
fotografando in tutto il
mondo i visitatori dei musei.
Museo Madre
via Settembrini, 79
Tel. 081.19313016
www.museomadre.it

PALAZZOLO SULL’OGLIO
(BS). Object’s
Metamorphosis (fino al
30/03)
● Esposizione collettiva che
presenta lavori di Davide
Benelli, Francesco Bocchini,
Dafne Boggeri, Enrica
Borghi, Flavio Favelli,
Michael Fliri, Marcello
Maloberti, Albano Morandi,
Perino e Vele, Laura Renna e
Tom Sachs.
Fondazione Ambrosetti
via Matteotti, 53
Tel. 030.7403169
www.fondazioneambrosetti.it

PALERMO. Venezia e il
secolo della Biennale (fino
al 10/02)
● Attraverso dipinti, vetri e

fotografie dalla Collezione
della Fondazione di Venezia
la rassegna ripercorre la
storia del rapporto tra
Venezia e la Biennale dal
1895 a oggi.
Galleria d’Arte Moderna,
Complesso Monumentale
di Sant’Anna
via Sant’Anna, 21
Info: 199.199.111
 A cura di Flavia Matitti

ORIZZONTI

Antonio Canova, «Paolina Borghese Bonaparte come Venere Vincitrice» (1808)

Wilhelm Von Gloeden, «Solitude» (1900)

Canova e la Venere
Vincitrice

Roma, Galleria Borghese
A cura di Anna Coliva e Fernando
Mazzocca, fino al 10 febbraio
Catalogo Electa

Arte

Paolina, due secoli da Venere Vincitrice
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